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Quali sono state le tempistiche per il recepimento in passato?

Direttiva Europea 2010/31/UE del 19.05.2010

Decreto legge n. 63 del 04.06.2013

Legge n. 90/2013 del 03.08.2013

Decreti attuativi x APE e Requisiti minimi del 26.06.2015

In quale direzione stiamo andando?

Marzo 2023: APPROVATA «bozza» nuova Direttiva EPBD

Ad oggi NON E’ CAMBIATO NULLA! 

Quando verrà recepita in Italia? 

Entro 24 mesi dalla pubblicazione della direttiva EPBD

Pubblicazione?? In teoria entro fine 2023



In quale direzione stiamo andando?

La direzione è nota, il percorso ancora NO!

2050

NEUTRALITA’ CARBONICA

Raggiungere un equilibrio tra

emissioni e assorbimenti di

carbonio.

COMPENSAZIONE DELLE 

EMISSIONI DI CO2

DC/AC

120kWhTermici

40kWhel

COP = 3

10 kWhel

30 kWhel

30 kWhel

30 kWhel
Rete 

elettrica

CLASSE E dal 2030

CLASSE D dal 2033



ηH,gn

102%

3 kWhTermici

2,94 kWhen. chimica metano 

3 kWhTermici

ηH,gn

300%

1 kWhelettrici

fpnren metano = 1,05

QHp,nren = 2,94 kWh * 1,05 = 3,09 kWh
ȠH,gn,pnren = 3 kWh / 3,09 kWh = 97%

fpnren energia elettrica = 1,95

QHp,nren = 1 kWh * 1,95 = 1,95 kWh
ȠH,gn,pnren = 3 kWh / 1,95 kWh = 154%

RIDUZIONE ENERGIA PRIMARIA NON RINNOVABILECOP MEDIO STAGIONALE

37%3,0

46%3,5

53%4,0

58%4,5

In quale direzione stiamo andando?
CALDAIA A CONDENSAZIONE POMPA DI CALORE



Cambieranno anche le NORME DI CALCOLO! 

In quale direzione stiamo andando?

Generali - EPBD Involucro – EPBD                     

UNI EN ISO 52000-1 UNI EN ISO 13789 UNI EN ISO 13786

UNI EN ISO 52003-1 UNI EN ISO 6946 UNI EN ISO 10211

UNI EN ISO 52010-1 / UNI 10349 UNI EN ISO 13370 UNI EN ISO 14683

UNI EN ISO 52018-1 UNI EN ISO 10077-1 UNI EN ISO 52022-1

UNI EN ISO 15459-1 UNI EN ISO 10077-2 UNI EN ISO 52022-3

UNI EN ISO 16798-1 UNI EN ISO 12631

UNI EN ISO 17423

UNI EN ISO 52016-1

UNI EN 12831-1 (risc) UNI EN ISO 52017-1

UNI EN 12831-3 (acs) UNI EN ISO 52018-1



Cambieranno anche le NORME DI CALCOLO! 

In quale direzione stiamo andando?

Impianti – EPBD                                                 

UNI EN ISO 15316-1 UNI EN ISO 15316-4-7 UNI EN 16798-3

UNI EN ISO 15316-2 UNI EN ISO 15316-4-8 UNI EN 16798-5-1

UNI EN ISO 15316-3 UNI EN ISO 15316-4-10 (eolico) UNI EN 16798-5-2

UNI EN ISO 15316-5 UNI EN ISO 52120-1 (BACS) UNI EN 16798-7

UNI EN ISO 15316-4-1 UI EN ISO 15193-1 (illuminazione) UNI EN 16798-9

UNI EN ISO 15316-4-2 (pompe di calore) UNI EN 16798-13

UNI EN ISO 15316-4-3 UNI EN 16798-15

UNI EN ISO 15316-4-4

UNI EN ISO 15316-4-5

UNI EN ISO 15316-4-6



Cambieranno anche le NORME DI CALCOLO! 

In quale direzione stiamo andando?

Nuove norme UNI TS 11300 (future)



In quale direzione stiamo andando?
Le nuove norme EPBD così come le nuove UNI TS prevederanno sia un CALCOLO MENSILE CHE

ORARIO.
Le Direttiva EPBD però sembra ammettere IL SOLO CALCOLO ORARIO…

ALLEGATO I – Quadro comune generale per il calcolo della prestazione energetica degli edifici

Punto 2



Attenzione! 

Le nuove norme di calcolo potrebbero entrare in vigore prima di nuovi decreti attuativi per requisiti 
minimi e attestati di prestazione energetica.

In quale direzione stiamo andando?



I «desideri» dei nostri committenti:

 RIDUZIONE DELLA SPESA ENERGETICA

 MIGLIORAMENTO DEL CONFORT

 ABBANDONO DEL GAS METANO

 MIGLIORAMENTO DELLE CLASSE ENERGETICA

Ricadranno in opere contenute nelle seguenti tipologie di intervento:

 SOSTITUZIONE DEL GENERATORE DI CALORE + FOTOVOLTAICO

 RIQUALIFICAZIONE INVOLUCRO < 25 S.E.L. + SOSTITUZIONE GENERATORE DI CALORE + FV

 RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI SECONDO LIVELLO

 RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI SECONDO LIVELLO + SOSTITUZIONE GENERATORE DI CALORE

 RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI SECONDO LIVELLO + RISTRUTTURAZIOE IMPIANTO

 RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI PRIMO LIVELLO

In quale direzione stiamo andando?



1. Presenza di opportuni spazi di posa

Quali verifiche compiere?

U.E

U.I.



2. Analisi della rete di distribuzione, della tipologia di terminali e della termoregolazione

Quali verifiche compiere?

VelocitàConfort
Fattibilità 

Raffrescamento

Fattibilità 

Riscaldamento
Emettitore

+
deumidificazionePannelli radianti

Ventilconvettori

Espansione 

diretta

Radiatori



Quali verifiche compiere?

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

Temperature di MandataEmettitore

Pannelli radianti

Ventilconvettori

Espansione 

diretta

Radiatori



Analisi delle temperature di mandata

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

Funzionamento impianto con CALDAIA per 
14 ore al giorno

10 ore di spegnimento



Analisi delle temperature di mandata

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

Funzionamento impianto con CALDAIA per 
14 ore al giorno

10 ore di spegnimento

Calcolo dinamico orario 

Temperatura Operante VS Set Point



Analisi delle temperature di mandata

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

Funzionamento impianto con PDC per 14 ore 
al giorno

10 ore di spegnimento



Analisi delle temperature di mandata

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

Funzionamento impianto con PDC per 14 ore 
al giorno

10 ore di spegnimento

Calcolo dinamico orario 

Temperatura Operante VS Set Point



Analisi delle temperature di mandata

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

Funzionamento impianto con 
PDC per 14 ore al giorno

10 ore di spegnimento



Analisi delle temperature di mandata

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

Funzionamento 
impianto in CONTINUO 

con PDC 



Analisi delle temperature di mandata

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

Funzionamento 
impianto in CONTINUO 

con PDC 

<

Calcolo dinamico orario 

Temperatura Operante VS Set Point



Analisi delle temperature di mandata

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento
Funzionamento 

impianto in CONTINUO 
con PDC 

Temperature elevate 
non soddisfatte dalla 
pdc per poche ore. 

AUMENTARE 
POTENZA RADIATORI 
verificando la portata



Verifiche da compiere

3. Analisi delle temperature con cui alimentare l’impianto di riscaldamento

POTENZA ΔT 30°C

[W]

POTENZA ΔT 60°C

[W]

POTENZA 12831

[W]
RADIATORE

- 43%1163+ 40%28642043UFFICIO

- 46%1868+ 33%46003454SOGGIORNO 

- 45%475+ 35%1170865CUCINA

- 5%384+ 133%945405BAGNO P.T.

- 54%475+ 13%11701040BAGNO P.1

- 12%751+ 116%1848856CAMERETTA

- 37%934+ 55%23001485CAMERA

- 40%6050+ 47%1489810152TOTALE



Dati di input per il calcolo energetico



Dati di input per il calcolo energetico

Costruzione della curva:

Centro della distribuzione gaussiana: 

Temperatura media mensile.

Ampiezza della distribuzione gaussiana:

In base alla radiazione solare della località e 

corretta in modo che nel mese più freddo 

l’ultimo bin coincida con la temperatura di 

progetto.

BIN: n. di ore in cui si manifesta una certa temperatura esterna



Dati di input per il calcolo energetico

DATI A PIENO CARICO SECONDO UNI EN 14511



Dati di input per il calcolo energetico

Devo essere riferiti a 

temperatura di mandata fissa 

(35°C o 45°C).

Non a temperatura di mandata 

variabile

DATI A CARICO PARZIALE SECONDO UNI EN 14825



Dati di input per il calcolo energetico

FATTORI DI CORREZIONE SECONDO UNI TS 11300 – 4 ALTERNATIVI AI DATI A CARICO PARZIALE



ON - OFF

fCOP VS metodi di calcolo x PDC MODULANTI

Campo di Modulazione

Dati di input per il calcolo energetico

CONFRONTO METODI DI CALCOLO PER CARICHI PARZIALI

Fmin = 0,3



Dati di input per il calcolo energetico

CONDIZIONI NOMINALI



Il dimensionamento della pompa di calore

Involucro Dati climatici Uso edificio UNI TS 11300 - 1+ + +

=

? Domanda energetica fabbricato QH,nd (kWh) ?

Emettitori

Regolazione

Distribuzione

QH,gn,out

kWhT

Generazione

Ragioniamo sull’ENERGIA:

QH,gn,in

kWhel

fpnren = 0

fpnren = 1,95



Il dimensionamento della pompa di calore

Ragioniamo sull’ENERGIA:

QH,gn,out = Energia in uscita dal generatore per soddisfare il fabbisogno energetico mensile dell’edificio

QH,gn,out 

gg. mese ∗ n. ore funzionamento impianto

 Maggiore è il numero di ore di funzionamento dell’impianto e minore sarà la potenza media necessaria.

 E’ una potenza mensile riferita ad una certa temperatura esterna media mensile ed ad una certa

temperatura di mandata media mensile. Per una caldaia, no problem. Per una pompa di calore

invece si! La sua potenza dipende anche dalle temperature delle sorgenti.

 Non si tratta di una potenza calcolata per singolo locale ma per zona/unità immobiliare o intero

edificio. E’ pertanto adatta a dimensionare il generatore di calore in impianti autonomi o centralizzati.



Il dimensionamento della pompa di calore
Ragioniamo sull’ENERGIA 

 Calcoliamo la potenza media mensile di ogni mese, correlandola con la temperatura esterna media mensile

 Tracciamo la linea di tendenza estendendola fino alla temperatura esterna di picco.
Otteniamo la FIRMA ENERGETICA riferita, in questo caso, al SOLO FUNZIONAMENTO IN CONTINUO.

ɸH,24hθest
Mese

[kW][°C]

8,630,6gennaio

5,984febbraio

3,727,1marzo

1,5910,3aprile

2,5610,2ottobre

5,636novembre

8,182dicembre

13,58-6,2T. ext picco



Il dimensionamento della pompa di calore

ɸH,24hɸH,mediaθest
Mese

[kW][kW][°C]

8,6314,790,6gennaio

5,9810,254febbraio

3,726,387,1marzo

1,592,7210,3aprile

2,564,3910,2ottobre

5,639,646novembre

8,1814,022dicembre

13,5823,27-6,2T. ext picco

FIRMA ENERGETICA FUNZIONAMENTO CONTINUO e SPEGNIMENTO



Il dimensionamento della pompa di calore

ɸH,24hɸH,mediaθest
Mese

[kW][kW][°C]

8,6314,790,6gennaio

5,9810,254febbraio

3,726,387,1marzo

1,592,7210,3aprile

2,564,3910,2ottobre

5,639,646novembre

8,1814,022dicembre

13,5823,27-6,2T. ext picco

19,5Pn 12831 

cautelativa

11,5Pn 12831 

ragionata

FIRMA ENERGETICA FUNZIONAMENTO CONTINUO + SPEGNIMENTO + POTENZE UNI EN 12831



Il dimensionamento della pompa di calore

Pmin 

(kW)

Pn 

(kW)

T esterna 

(°C)

3,712,5-7

4,113,72

4,916,27

4,916,612

Copertura pompe di calore

Potenza termica riferita 

a quale temperatura 

della sorgente calda?

Pannelli radianti = 35°C

Radiatori = 55°C



Il dimensionamento della pompa di calore

Pmin 

(kW)

Pn 

(kW)

T esterna 

(°C)

3,712,5-7

4,113,72

4,916,27

4,916,612

Copertura pompa di calore

Modulazione On-Off



Il dimensionamento della pompa di calore

Calcolo dinamico orario con funzionamento in continuo



Il dimensionamento della pompa di calore

Calcolo 

dinamico 

orario con 

funzionamento 

attenuato



Il dimensionamento

«Ai tempi 

delle caldaie» 

era tutto più 

semplice



Casi Studio
RISTRUTTUTURAZIONE DI 

SECONDO LIVELLO SU 

VILLETTA DA 100 m²

 Cappotto esterno

 Sostituzione serramenti

 Sostituzione caldaia con 

POMPA DI CALORE

 Installazione FV da 6kW

 Impianto a RADIATORI 

esistente



Casi Studio
POTENZA UNI EN 12831 POTENZA RADIATORI DA RILIEVO



Casi Studio



Casi Studio
DAIKIN/ALTHERMA 3 M – EBLA 08



Casi Studio



Casi Studio
DAIKIN/ALTHERMA 3 M – EBLA 06



Casi Studio



Casi Studio
Compensazione con IMPIANTO FOTOVOLTAICO da 6 kW 



Casi Studio
Compensazione con IMPIANTO FOTOVOLTAICO da 6 kW 



Casi Studio

EPtot

kWh/m²a

EPren

kWh/m²a

EPnren

kWh/m²a

Servizio

129,1480,1848,96Riscaldamento

37,9920,4817,51Acqua Calda Sanitaria

167,13100,6666,47GLOBALE

EPtot

kWh/m²a

EPren

kWh/m²a

EPnren

kWh/m²a

Servizio

114,0285,8228,20Riscaldamento

28,9523,865,09Acqua Calda Sanitaria

142,97109,6833,29GLOBALE

Classe energetica SENZA IMPIANTO FV

Classe energetica CON IMPIANTO FV



Casi Studio

SOSTITUZIONE CALDAIA SU

IMPIANTO CENTRALIZZATO

 Struttura non isolata con

pareti ad intercapedine.

 Impianto a radiatori

esistente contabilizzato e

dotato di valvole

termostatiche.

 Caldaia esistente da 90 kW

(2x Potenza UNI EN 12831).



Casi Studio

Posso passare ad un funzionamento continuo dell’impianto (necessario per abbassare le temperature

di mandata)?

«Il DPR 412/93, ammette un funzionamento in continuo in caso di pannelli radianti, o in caso di presenza 

di dispositivi  che consentano la programmazione della temperatura interna su due livelli…»

In TEORIA NON sarebbe quindi possibile..

Si tratta però di una condizione necessaria per far funzionare in maniera efficiente l’impianto.

Può un decreto dedicato al CONTENIMENTO DEI CONSUMI DI ENERGIA del 1993 impedire ad un impianto

di funzionare in maniera efficiente??



Casi Studio
Le temperature di mandata suggeriscono l’utilizzo di pompe di calore adatte alle alte temperature.

Temperature di mandata in gennaio con funzionamento in continuo:



Casi Studio
3 PDC in SERIE DAIKIN/ALTHERMA 3 H HT – EPRA 18-DV



Casi Studio

ηH,gn = 335%

ηH,gn = 298%

ηH,gn = 250%



Casi Studio

PRE 
INTERVENTO

POST 
INTERVENTO



https://www.linkedin.com/in/stefano-silvera/

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!



Nuove opportunità con la formula abbonamento. Scopri l’offerta.



Per informazioni contatta 
lo Staff Commerciale

commerciale@edilclima.it

Tel. 0322.835816


